
DOMENICA 
11 MAGGIO 1986 l'Unità ROMA Ieri a Roma 

REGIONE 

minima 10° 

massima 26* 

15 

La straordinaria marcia nelle strade e nelle piazze di Roma di un'enorme folla 
carica di emozione e unita dall'impegno per la conquista 

di garanzie per il futuro - In marcia tanti, tanti bambini: «A noi chi ci pensa?» 

In difesa del pianeta 
Lironia 
amara 

di mille 
striscioni 

Un silenzio... assordante: così il corteo con­
tro i rischi del nucleare ha parlato alla città 

Quattro burattini con 
quattro cartelli. Orlando fu­
rioso dice no alla Ronclsval-
le nucleare. Per il drago il no 
è alla sindrome cinese. La 
strega questa volta non farà 
alchimie se sono di tipo nu­
cleare. E il cuoco più sempli­
cemente urla: «Ridatemi 
l'insalata1.. 

La scienza, la stona, l'uo­
mo comune, in una giornata 
di sole accecante, insieme ri­
fiutano. respingono il rischio 
di morte, e chiedono, sempli­
cemente, la possibilità di vi­
vere su questo pianeta, anco­
ra. Sono arrivati da tutt'Ita-
Ila — preceduti di poche ore 
dal corteo degli studenti in 
mattinata — nella Roma do­
ve si decide e dove si mente. 
•Alte bugie radioattive non ci 
crede più nessuno» è il mes­
saggio che rimanda un tele­

visore disegnato su un car­
tello. Perciò, «contaminati di 
tutto il mondo, unitevi» è 
l'appello che arriva da Fasa­
no. Puglia, per «conquistare 
il potere di vivere». 

Prima del corteo. Una 
strada, come il prato di un 
mondo ormai estinto, con i 
panni distesi al sole. Solo che 
questi non sono bianche len­
zuola di lino, ma tela colora­
ta e disegnata e tagliuzzata e 
scritta per raccontare della 
gente e dell'ambiente. Così. 
tra gli altri, piccolo piccolo 
— perché scritto dagli stu­
denti della scuola media Ca-
stelverde — uno striscione 
mostra figure di ragazzi tra 
l'erba, tra gli alberi e un «Sì, 
al Sole». 

Di bambini ce n'erano tan­
ti, ieri pomeriggio, una gam­
ma di età diverse per raccon­

tare insieme anche le gene­
razioni di padri e madri scesi 
in piazza senza ideologia. 

«E a me chi ci pensa?», di­
ceva con un cartello un bam­
bino di quattro anni in jeans 
e camicia a scacchi. Certa­
mente non coloro che ci han­
no «contaminati per un pu­
gno di dollari». E nemmeno 
«Zamberlettl, disastri perfet­
ti». E nemmeno quelli che co­
munque anche con «l'atomo 
di pace vogliono distruggere 
questa nostra terra». Come? 
In tanti modi, per esempio 
inquinando la verdura, ma 
allora, dice un ragazzo av­
volto da finte foglie, «gover­
nanti, mangiatevi sto' cavo­
lo». E anche distribuendo 
latte, naturalmente «latte 

fresco, confezionato da 
Chernobyl, Spa». Invece, «in 
nome del popolo Inquinato», 
«basta con la vita a rischio», 
manda a dire la Sicilia, «io­
dio, stronzio, cesio; insalata 
russa no grazie», precisa 
l'Umbria; e d'ora in poi «lotta 
dura per la verdura e lotta 
armata per l'insalata», grida 
un gruppo di comunisti ro­
mani. 

No al nucleare e alla morte 
si è detto ieri, in tanti modi. 
Suonando i tamburi, i pifferi 
dalle tonalità andine, come 
hanno fatto i ragazzi di Sie­
na, strimpellando ì campa­
nelli di decine dt biciclette 
bianche, nere, rosse, o propo­
nendo con le fisarmoniche 
arie dal sapore siciliano co­

me ha insistito per tutto il 
corteo la Bosio big band. O 
suonando musica rock. 

In testa, davanti a tutti, 
un Ford transit della Lega 
ambiente chiedeva strada al 
traffico di Roma, alla gente 
distratta: non con il clacson, 
ma mandando musica rock 
dagli altoparlanti. Police, 
Stevie Wonder, Elton John. 
Musica, musica, musica a 
tutto volume, incandescen­
te. Poi subito dopo il corteo 
senza uno slogan (all'inizio 
si è riusciti a far rispettare 
quasta scelta della vigilia), si 
sentiva solo lo scalpicelo di 
migliala di piedi. Un silenzio 
assordante. 

Rosanna Lampugnanì 

Ristoranti chiusi e riaperti 
Crolla la domanda di pesce 

Per le «verdure radioattive» servite a tavo­
la, ristoranti chiusi e riaperti dopo poche ore. 
Un valzer di numeri. Sono tre. No, sono cin­
que. Niente affatto, sono otto. Il presidente 
dell'Assonstoranti, Giorgio Bodonì, che rila­
scia dichiarazioni sdegnate. Un clima di in­
certezza e confusione per tutta la giornata. 
Infine, a tarda sera, la notizia viene confer­
mata ma si riduce a un fuoco di paglia. 

In effetti, per tre ristoranti, due in via Me-
rulana e uno in via Petrarca, il sequestro era 
scattato. I funzionari dell'Usi Rm 1, su man­
dato del giudltl della nona sezione penale 
della pretura, aveva trovato delle quantità di 
verdura elencata tra 1 prodotti vietati. Ma, 
dopo poche ore, il colpo di scena: ai ristoranti 
venivano tolti i sigilli e il sequestro colpiva 
soltanto le verdure, sembra pìccole quantità 
di asparagi. 

Ma il passaggio della nube radioattiva 
continua a produrre ì suoi effetti. Il mercato 
ortofrutticolo è giunto al collasso. Ieri, ai 
mercati generali, e stato smerciato appena 11 
30% dei prodotti messi in vendita. Segna 
sempre il passo la vendita di latte della Cen­
trale. Ieri ne sono stati venduti circa BOmila 
litri nella capitale e 20mila in provincia. La 
media è di 5ó0mlla litri, che sale a 600mila il 
sabato. 

Crolla la domanda del pesce, e di conse­
guenza il prezzo della sua vendita all'Ingros­
so. Per questo motivo i presidenti delle due 
cooperative di pescatori di Anzio (la città è 
uno del due mercati Ittici romani) hanno de­
ciso di tenere a terra pescherecci, circa qua­
ranta. Sono fermi da venerdì, ma lunedì do­
vrebbero riprendere il mare. Anche i pesca­
tori di Fiumicino si sono lamentati, ma sono 
usciti ugualmente in mare. 

Il nucleare? «Troppo rischioso» 
E non si conosceva Chernobyl 

I risultati di un sondaggio sulle «nuove tecnologie» condotto nel Lazio nell'85 - Il 60,9% 
ha paura delle centrali - Lo studio affidato da Enea e Regione alla società Eurìsko 

Le risposte prima della sciagura 

La domanda era: «Quale è secondo voi la tecnologìa più rischiosa 
per il futuro dell'uomo?» Il 60,9 r« ha risposto: «L'energia nucleare» 
(solo il 16.2r/ l'ha giudicata \antaggiosa). Non è il risultato di un 
sondaggio demoscopico fatto in questi giorni. 11 «monitoraggio» è 
stato fatto prima che si formasse la nube di Chernobyl e la doman­
da sul nucleare era una delle tante che venivano poste per tastare 
il polso all'uomo della strada residente nel Lazio sul problema 
delle nuove tecnologie. L'indagine e stata affidata l'anno scorso 
dall'Enea e dalla Regione Lazio all'istituto Eurìsko di Milano. I 
dati del rilevamento sono il risultato di 600 interviste ricavate 
mettendo insieme un campione rappresentantivo delle persone 
che popolano Roma e il resto della regione. Sono inoltre stati fatti 
cinque sovraccampionamenti dì 200 casi ciascuno in zone giudica­
te particolarmente significative (Fresinone, Latina, Momalto di 
Castro, Civitavecchia e Frascati). Se una larghissima maggioranza 
ha associato al concetto di energia nucleare quello di rìschio non 
sembra invece che di fronte all'espressione «nuove tecnologie* ci 
sia da parte degli intervistati un'eguale determinazione. 

Il 21,7rf associa spontaneamente all'espressione «nuove tecno­
logie» una prospettiva positiva di progresso e benessere. Lo studio. 
però facendo la sommatoria delle sir.gole risposte, afferma che il 
giudizio globale (la percentuale dei pareri molto positivi) più quel­
la degli «abbastanza positivi» raggiunge l'86,2rr degli intervistati. 

Il nucleare fa paura a molti, ma timori sostanziosi si nutrono 
anche per gli alimenti artificiali (il 31,8*V ritiene rischioso lo svi­
luppo della tecnologia in questo campo). Così come viene visto con 
sospetto (rischioso per il 31,8r

r ) il concepimento in vitro e (12,4) 
lo scudo stellare. La gente im ece confida molto nelle nuove tecno­
logie per quanto riguarda la medicina (51,5rr ). le fonti di energia 
rinnovabili (46.8rr). i computer (31.4M. Al quarto posto tra le 
tecnologie vantaggiose c'è il laser con il 20,8rr di favorevoli. Ma lo 
stesso laser occupa anche la quarta posizione (13,2Te ) sul versante 
dei rìschi. 

E come vengono giudicati computer e robot? Oltre 1*80% degli 
intervistati ti ritiene utili, anzi necessari per rendere le aziende 
italiane più competitive. 1>a gli altri vantaggi: «Vita più comoda», 
•lavoro più qualificato», «più tempo libero disponibile». Ma c'è 
anche un rovescio della medaglia e il 73.6% è convinto che 
l'introduzione sempre più massiccia del «software» creerà più di* 
eoccupazione. Il lavoro sari più noioso (62,1 % ), peggiorerà. le rela-

Oggi manifestazione 
del Pei davanti alla 
centrale di Latina 

LATINA — Per la sospensio­
ne della produzione negli 
impìantidi Borgo Sabotino 
la Federazione comunista e 
la Fgci di Latina terranno 
nella mattinata di oggi una 
manifestazione provinciale 
nei pressi della centrale nu­
cleare. I comunisti chiedono 
la perizia Immediata dei si­
stemi di sicurezza e l'aggior­
namento del piano di emer­
genza da più parti giudicato 
completamente inadeguato. 
Vogliono inoltre lo smantel­
lamento del vicino poligono 
di Torre Astuta, con la desti­
nazione delle aree a parco 
pubblico. Per Io smantella­
mento del poligono già 
dall'84, con un referendum 
autogestito, si sono pronun­
ciati a larghissima maggio­
ranza 1 cittadini di Latina. 
La manifestazione, a cui 

aderisce la Federazione co­
munista dei Castelli, sarà 
conclusa da un intervento 
dell'ori. Grassucci capogrup­
po del Pel alla commissione 
Industria della Camera. Alle 
adesioni dei giorni scorsi al­
tre intanto se ne sono ag­
giunte. Jeph Anelli, autore 
del libro «Gente d'Europa» 
ha comunicato l'adesione 
del movimento utopico paci­
fista. Analoga decisione è 
stata presa dal comitato per 
la denuclearizzazione del 
Golfo di Gaeta. 

Nei giorni scorsi il segre­
tario della Federazione del 
Pel Recchla, insieme a Gras­
succi, era stato ricevuto dal 
prefetto per Informarsi sulle 
misure di sicurezza e di 
emergenza In provincia. Do­
mani su richiesta del comu­
nisti si riunisce 11 consiglio 
provinciale. 
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Tecnologie ritenute più vantaggiose o rischiose per il futuro 
dell'uomo 

zioni interpersonali (55,3rf ), ridurrà il potere contrattuale del 
sindacato (48.2rr ). creerà più tensioni e conflitti sociali (48,1 % ì e 
limiti alla vita privata (42.1 *V ). 

Questi in sintesi i dati più rilevanti dell'indagine. Cosa ne pensa 
uno dei due «clienti» che l'hanno commissionata, cioè la Regione? 

Certo, il dato che balza subito agli occhi è quel 60,9% che 
considera rischiosa l'energia nucleare ~ dice il prof. Adriano Re­
dler. presidente della commissione Industria — e c'è da sottolinea­
re che il rilevamento è stato fatto quando ancora non c'era stato il 
crollo del prezzo del petrolio e soprattutto la tragica esplosione di 
Chernobyl. La risposta è datata, ma proprio perché priva di queste 
«novità» e senza dubbio più indicativa. Sul problema delle centrali 
nucleari sono — continua Redler — d'accordo sulla necessità di 
sentire il parere delal gente con un referendum e intanto bisogna 
spingere a fondo per innalzare i livelli di sicurezza. E per incomin­
ciare bisogna spegnere subito il reattore della vecchia centrale di 
Latina. Se a Borgo Sabotino si verificasse un incidente simile a 
quello di Chernobyl, per come è stata collocata la centrale ci 
vorrebbero giorni e giorni per evacuare la popolazione. E ho anche 
scoperto che da quando è entrata in funzione, quìndici anni fa, non 
sono stati fatti studi e rilevamenti per vedere quali eventuali 
modificazioni ha provocato la presenza della centrale sull'ambien­
te circostante. Ho interpellato tutti gli enti possibili e — aggiunge 
Redler—nessuno è stato in grado di darmi una risposta. Il proble­
ma della sicurezza sarà il tema centrale dell'incontro che la com­
missione Energia della Regione avrà il 14 maggio con l'Enel». 

Ronaldo Pernottai 

Bunker: 
più 

grande in 
Vaticano 
Il più grande rifugio di 

Roma è collocato sotto la bi­
blioteca vaticana ed è «quasi» 
antiatomico. Per renderlo 
veramente tale — si dice al 
di là delle mura Leonine — 
occorrerebbero dei lavori in 
più. Nel 1981, quando fu co­
struito, ad un certo momen­
to si dovette scegliere la stra­
da delle economie. Il rifugio 
è grandissimo: 9500 metri 
quadrati divisi in due plani, 
ovviamente sotterranei, per 
complessivi 31 mila metri cu­
bi. Ai prezzi dì oggi, costruir­
lo costerebbe circa 20 miliar­
di poiché il costo per metro 
cubo sarebbe tra le seicento e 
le settecentomlla lire. 

Il rifugio poggia su un «pa­
vimento» di calcestruzzo 
spesso 85 centimetri mentre 
pareti e volta sono spesse 45 
centimetri. Le porte sono 
blindate ed a tenuta perfetta. 
Il rifugio dispone di un im­
pianto completamente auto­
nomo di produzione di ener­
gia che assicura, tra l'altro, 
la termoventilazione degli 
ambienti ed il miraggio del­
l'aria ed il funzionamento di 
un sofisticato impianto an-
Uncendl. Il rifugio vaticano è 
stato concepito soprattutto 
per la conservazione del libri 
e dei documenti più preziosi 
della Biblioteca Vaticana ma 
è adatto naturalmente an­
che a ricoverare delle perso­
ne. 

Servizi sociali senza fondi 

Trovati ottanta 
milioni... ma 

per il convegno 
dell'assessore 

AlPErgife per confrontarsi con Milano 
Il Pei: un'operazione propagandistica 

Evviva. Nel disastrato e 
•slralaglìato» mondo del ser­
vizi sociali sono stati trovati 
ben ottanta milioni da spen­
dere. Peccato... nessuna Ini­
ziativa di assistenza da in­
centivare: lo stanziamento 
serve per pagare le spese di 
un convegno di un giorno e 
mezzo che verrà concluso 
dall'assessore comunale Ga­
briele Mori. Organizzato dal 
Comune e dalla Provincia di 
Roma, ospite il Comune di 
Milano, comprenderà i servi­
zi sociali nelle aree metropo­
litane per 11 16 e metà del 17 
maggio. Si stenta a crederlo. 
Anzi, all'inizio si era pensato 
ad una esagerata voce mora­
listica. Fino alla conferma 
contenuta in una Interroga­
zione di alcuni consiglieri 
comunisti e del demoprole­
tario Giuliano Ventura in 
Consiglio comunale e, so­
prattutto, dall'invito giunto 
ieri alle redazioni del giorna­
li ad una conferenza stampa 
di presentazione. 

Si scopre, così che per par» 
lare di «nuovi poveri» si apri­
ranno le eleganti sale del-
l'Ergife Palace Hotel; che per 
sostenere le fatiche degli In­
numerevoli partecipanti sa­
rà allestito (per la precisione 
dalle 13,30 alle 15 di venerdì 
prossimo) un delizioso buf­
fet; che gli stessi partecipan­
ti — prassi decisamente in­
consueta per quello che si 
presenta come un convegno 
molto qualificante promosso 
da ben tre enti locali — rice­
veranno da uno a due milio­
ni per il lavoro svolto (nella 
delibera approvata, la giun­
ta capitolina 11 definisce alla 
francese: parla di «compensi 
spettanti a relatori e rappor-
teurs»). 

Questa la «torta propagan­
distica» confezionata dall'as­
sessore Mori. Dimenticava­
mo la «ciliegina»: fa eccezio­
nalmente la sua ricomparsa 
sulla scena pubblica roma­
na, appositamente per que­
sta occasione, l'eurodeputa­
to e consigliere comunale 
democristiano Alberto Mi­
chelina Lo si ricorderà certa­
mente nella sua crociata 
preelettorale in favore dei 
valori altamente morali del­
le famiglie e degli strati più 
deboli della società (ed anche 
per l'impegno, ispirato da 
valori morali decisamente 
meno nobili, per ottenere un 
posto al sole tra le cariche 
della giunta di pentapartito). 
Dalle tanto Infuocate (quan­
to fallimentari) apparizioni 
dell'estate scorsa non si era 
mai più visto, con buona pa­
ce delle stesse famiglie e de­
gli «strati deboli». Ma, forse, 
la sorpresa di questa appari­
zione può essere mitigata 
considerando la notizia — 
data per certa in Campido­
glio — della possibilità che 
tutta questa operazione si 
concluda nel salotto di «Do­
menica In». Quale migliore 
occasione, per tutti, di avere 
un po' di pubblicità? 

Comunque, «comparsate» 
televisive a parte, vediamo 
qualche cifra: il preventivo 
di spesa, si deduce dalla deli­
bera comunale, è di 70 milio­
ni e ottocento mila lire, da 
versare agli organizzatori 
del «Labos». Poi ci sono le In­
dennità al dipendenti comu­
nali, 1 rimborsi spesa per le 
missioni. II tutto da dividere 
a metà tra Comune e Provin­
cia di Roma. 

•La delibera comunale che 
approva il programma — af­
ferma il consigliere comuni­
sta Augusto Battaglia — è 
stata adottata dalla giunta 
con l'ormai abusato articolo 
140 (cioè, senza passare in 
Consiglio), ma la stessa com­
missione per 1 servizi sociali 
è stata informata solo a cose 
fatte. Né sono state Informa­
te le Circoscrizioni e tanto­
meno l diretti Interessati: 
operatori e utenti del servi­
zi». 

Angelo Melone 

Tortosa (Psdi) 
«La giunta 
comunale è 
già in crisi» 

L'aria di pre-crisi in Cam­
pidoglio sembra divenire 
sempre più pesante. L'ulti­
ma dichiarazione di fuoco 
arriva dal capogruppo so­
cialdemocratico Oscar Tor­
tosa che si dice pronto, assie­
me al suo partito, «ad assu­
mersi la responsabilità poli­
tica di una crisi se la mag­
gioranza continuerà nella 
politica di rinvio del gravi 
problemi che la condiziona­
no cosi pesantemente». Af­
fermazione durissima riferi­
ta ad una maggioranza di 
cui lo stesso Psdl fa parte, 
ma che giudica «ormai para­
lizzata in un sterile e sempre 
più ampio gioco di veti in­
crociati che ha portato la 
giunta ad una fase irrecupe­
rabile». 

Della parola «irrecupera­
bile» Tortosa dà la seguente 
motivazione: «A questo pun­
to la verifica è già crisi, in 
quanto ci si avvia al dibattito 
sul bilancio e sul program­
ma in una situazione di tota­
le disarticolazione». 

Precipita 
un para 

all'aeroporto 
di Viterbo 

E' morto precipitando col 
paracadute bloccato sull'asfal­
to dell'aeroporto militare di Vi­
terbo, dopo un volo di duemila 
metri, effettuato nel corso di 
una manifestazione ufficiale 
per celebrare il 35* anniversario 
dell'aviazione leggera dell'eser­
cito. Giovanni Nico, un giovane 
tenente di 29 anni ed esperto 
paracadutista, si è lanciato as­
sieme ai sei uomini della pattu­
glia, dall'elicottero che volava a 
quota 2000 metri. Dopo il pri­
mo volo libero di mille metri, 
uno dopo l'altro si sono aperti i 
paracadute, fino a contarne sei. 
Giovanni Nico invece si è tro­
vato in difficoltà. Ha tentato di 
azionare la leva del paracadute 
di soccorso, ma un inconve­
niente tecnico ha reso vana la 
manovra. Sotto gli occhi di 
3000 persone, fra cui ì suoi fa­
miliari e numerose personalità, 
il tenente è precipitato, moren­
do sul colpo. 

l'Unità 
dal 14 MAGGIO ogni 
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